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PRIMO QUESITO 

Ne Fafti Eruditi di Parma. 
■ Se la Podagra haUza rimedio t 

S*wy-, On pronta-rcftmifore del libretto t 
" 1 jii cui ella mi favorì l'altra fera 5 
■filale contiene alcune difertationi 
>'let$gfe, che vanno dilucidando 
_a Virrìt>del Zucchero di Latte ; ri-, 
l'-aiedìo di nuovo ritrovato per la 
ì Podagra* e da.cui molti anno ri-" 
cevutogran giovamento. Laringrazio dellbccafio* 
Ile mi aperfe per imparare da cosi degni fpìriti , e per 
fubiro fervida in ciò, che mi dimanda: cioè, fe ve- 
ramente la Podagra e male che habbia rimedio ! Le 
dicomiofentimento eparerej fempre rimeno à chi 
piiVdi mesi in fimili materie, fe ben rifletto, che 
in tutte le cdfe , le quali riguardano il vero efeibile, 
pochiffime anno dimofìraziqne d'elfo vero; onde re- 
ità airingegnoàprodur lumi od ifperienze diverfe; 
e niun foggio perciò dee fìimarfi oftefo, ma rame le 
fteltèin Cielo foffrire , che ancor l'altre diano il fuo 
lume edinrluifo. 

Le dico dunque , come ammiro l'erudizione medi- 
ca di tutti li Scrittori , che compiano il libretto , e 
maffime del Sig. Dottor Tefti primo inventore del 
detto Zucchero di Latte; che veramente nel fuo fi- 
Oemavà coerente in tutto; nè ho trovato { fecondo 
A j mio 



mio debol vedere ) cofa * .ncparola fi?or del fuo fedo. 
Dico nel fuo (ifteraa > perche finora l'arre medica 
tante le prefe vie, emoftrato di fav-prire di nuovó 
fui vecchio , che ora mai, coinè dice un gran Medi- 
co , non Tappiamo dove fermare il piede . Li Moder- 
ni, anno alcuni unito il nuovo all'antico, altri Io ri- 
gettano come' inutile , e vogliono 'il fbl novello , e 
perciò la veneranda ed antichifììma grand' arte di 
Efculapio non fi conofee . Con raro ritìeno per tanto, 
e moderno il Sig. Tetti lì figura : Che il fangne debba 
doicitìcariì nel mal affetto della Podagra per levare 
àluì l'addo acuto, ch'è perciò dolorifèro, dando nella 
finovin .emiiccilaggine articolare varie impreflìoni 
pungitive. Cosi dolcificato il fangtie per detractio- 
nem levatofi l'acido viene poi il fuo Ballarne à di nuo- 
vo vitalizare meglio la parte già lefa dall'acido fit- 
perHuo , e che peccava nell'ecceflij , In fatti la difcor* 
re benìffimq > ed il ritrova» dei Latte è ftato l'unica 
sù quell'Idea . -Non nò tempoqnì di apportare auto* 
ri per corroborare tal ritrovato, ed ho letCo in Gioì 
Huarte Spagmiolo ndl'efame degl'Ingegni , cofa del 
Butiro, che ilhiftra più detto Zucchero di Lane. 

Quello è certitfimo , che l'acido ha del corrodente, 
e quando è più aulico, tanto più hà del folvente cor- 
rolìvo, ficchelaSpargirica'raoilmilmododi acuire 
li meftiiu particolari, non già runiverfale j che fe 
non per particolar favore pochi Adepti poflìedono, e 
non puòacuirfi dall'Arte, altrimenti fi guaftai'ebbe 
l'Atmosfera firn naturale; ed il fuo fuoco, e fpirito 
celeliino efalarebbe nel fuoco detto Gulinare^pur*- 
che gl'Ermetici veri non adoprano che il fuoco della 
Naturafecondo il Poma no, che tanto beaeefperi^ 
mentalmente ne ferine. Or fe tal acido 11* del fol- 
r A vente 
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venteecorrofivo, e che vetlica le parti podagriche, 
c neceffario trovar rimedio , che lo rintuzzi . Si vede 
poi ancora , che la Podagra moftra di farli con agi 
gregarionedi materie, che finalmente gonfiano, c 
fi fiffano in coaguli di Giefli e Tom" , come li dicono i 
doveche fe fblfe il male dal ibi acido folvente ed 
umorale, dovria quefti folvere la muccilagine artU 
colare, e più tofto levare che aggiungerei e parche 
puòdirfi, chel'acido ècaldo, come oflervò il Ta- 
chenio dottiamo , e che però diifecca la muccilaggi- 
ne, e fi coagula ancor l'acido con eua, potria repli- 
carli : che nel concorrere fempre nuovo acido , il 
nuovo dovria fcìoghere il primo, maffime nell'invi» 
gorirfi del male col concorib alle parti pazienti dell* 
acido più abbondante e più attivo . 

Conceno ancora per benifiimo detto , che dal fan- 
gue viene l'acido , e che dolcificato ilfangue, eleva- 
ta la cagione , fi leva l'effetto morbifico -, non fi toglie, 
che ancora non poffa dirli ; Che la pituita nel fangue ? 
e l'altre linfe ranno qualche cola, e che tutte le parti 
umoralifono aflòrbenti dell'acido falinofo nel fan- 
gue, che cavato à Podagrici fi è ritrovato in equili T 
brio di detti umori . Anzi alcuni fangui de' Podagri- 
ci anno pochifiìmo dell'acido . Che però trovandoli, 
chela Podagra genera lafebbre, òpiù tofto, che la. 
Natura, come infegna Ippocrate , accende la febbre 
per rimedio della Podagra , cioè per afeiutare col ca- 
lore fermentativo, e febbrile à feiogliere e digerire 
l'umore, e principio originario della Podagra i più 
tofto adopra e fveglia tutto ciò , che hà dell'acido ca- 
lorofo nel fangue , per rimedio della Podagra . E que- 
llo tantoppiù farebbe accertato , quantoppiù fbfle fer- 
mo , come pare debba efiere : che le febbri fìano acce 7 
A 4 
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fe in noi perche vi accendono li fotfì, che hanno np- 
puntodelcalofofo, dell'infiammabile, e dell'acido 
vitriolico. ' " - ■ 

Ciò pofto, e venendo al punto, le la podagra e 
male, che riabbia rimedio? Dico, che già 1U fermo, 
che il Zucchero di Latte è quel d'elfo, quando ella 
proviene dall'acido puro; mà difficilmente fana la 
decrepita ed abituata , fecóndo che ancora «rtelto 
Ippocrate , che dille ; non poterli l'inveterata , e che 
genera Toffì guarire . MàfefbfTevero, che oltre l'a- 
ridOVifofle altro principio ignoto della Podagra-, e 
finora nafcofto à Colombi ed Americi fciiopnrori di 
nuovi mondi nel picco! mondo; chi sà, che fcoper- 
to detto principio, non fi fcoprilTe ancora l'antidoto? 

In tanto quefto punto dovrebb' edere aflìcurato , 
che dall'ufo d'annied'anni di eflb Zucchero di Latta 
il fangue dovria mutar natura, perder l'acido e le* 
varfi quella minerà; e/Tendo già noto per fperìenza 
nella medica difciplina , che in altre cure coll'ufo di 
alcun rimedio fi è mutato il temperamento del corpo 
tutto, ò tutto l'Archeo, ò parte d'eno mal'anetto , 
e li cacochimi fi fono refi p!etorici,e per contrarto &c. 

Che fevolefie alcun aggiungere-, che rimedio for- 
fè non hi la Podagra ', quando oltre il travafamento 
dell'acidoeforbitante, fecondo approvati detto dal 
Tachenio grande anatomifta dell'acido ed alcali , al- 
le parti articolari per la via della continua comuni- 
catione de* fpiriri e linfe per tutto il corpo, quando e 
irradiato dallo fpirito primario, detto fapiente da 
Ippocrate, echeportafecofedimentì, e folfì, e fa- 
ll , e mefcurii , e quelli non po(fono ufcire dalla.^ 
muccilaggine , qual'è vifchiofa , e così (tabulando col 
fale in efie parti, fanno l'irritamento pungitivo, col 
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foIFo infiammati vo fanno l'infiammazione, e col mei'-' 
curio, che dal calore perde l'acquea fua qualità, fi 
iail-coagulofinalmented<?lfa!e, e'folfoi egenerano 
Torri, eGeflì, e Tartari dalla Podagra. In ralcafa 
giudico pòflà giovale aticora .il Zucchero di. Latte 
dolcificante , perche nello ftomaco aflòrbirà dell'aci- 
dòprincipale nell'origine della Podagra. 
. - Ma gioverà certi Almamente à prendete tre foglie 
d'un'Efba orientale purgativa della Bile , che bollita 
da fua Tintura à tre Bicnieri d'acqua , e fe ne prende 
unoilgiornoun'oradopoil pranfo, e porta via per 
fecefloTacìdo , il follò, fa!e, e mercurio morbìricì 
lenzafcomodo fu le 2 d'ordinario, e cosi pure per 
detraótionem .guarifce . 

Un'amico mio parimenti col cenere la manoop- 
prefia da Chiragra per piiVore dentro del Solvente 
imiverfale , che gl'infegnai , fendo quello tepido, 
l'ubilo fò libero dal dolore, e coll'ufodelbeverne , lì 
fciolfero li Toffi, e calcinacci, che havea 'negli ar- 
ticoli anche de piedi,, e cammina fano. 

Dal fin qui detto Ella vede , che polla trovarli 
qualche rimedio alla Podagra, e che aflolutamente 
nonèmalefenza rimedio. Di più l'avverto: che il 
Sale Univerfaìe hà la virtù Erculea , ridotto in oglio, 
di foggiogare queito gran moiìro , 
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Lettera fcritta. da Lodovico Tefti aliìliiw 
ftriffimo Sig. Antonio Vallifoeri , 

llluftrtft. Sig. Sig. pkd. mio Goknà, 

L'Animo di V.S.IIluftrifs.e per instali, eperla 
virtù generofo come di novello Archimede^ , 
moftrandofi impavido fra timori, cagionati in tutti 
dallo fpaveptofo ftrepito delle vicine armate , fogi 
giórnacon l'amate Mufe . DÌ ciò ne fili accertato 
dall'avvilo , che fi fofle fatta venire i Fatti Eruditi de* 
Letterati ftampatì in Parma . Per haver Ella letto in 
quefti encomiato il Zucchero di Latte, per due mo-, 
tìvi divenni curiofo . I) primo fu chi ne havefle di-. 
icorfo; el'alrrochecofahaveiTe conclufo, fe la Poi 
dagra baveflc rimedio . Leilì dunque i Fafti, mare-. 
ftaidelufo del primo, per mancanza del nome e co- 
gnome di quello , che per mera corteiìa haveva hai 
vuto buoni fentimenti di me.. Ed ancorché mi fia, 
ignoto quefto foggetto , per il non meritato onore fat- 
tomi , e per haver Iodato con giufìizia il Zucchero di 
Latte, megli protefto oltremodo tenuto. Per l'eru- 
tiitodifeorfo, e f,ivia rifolutione del problema mi fi; 
prefentòall'imagìnativail feguente: Se con un fola 
rimedio , de' cognitinella medicina, ft pojja vcramen- 
teguarire la principiante "Podagra , mentre fi può cer- 
tamente modificare l'invecchiata ; 

Prima d'accignermi alla folutione, dirò, d'have- 
reoffervato nella {lampara carra, eflereftaco grande 
il contentodi chi hà dottamente fcritto; per haver 
letto le compofizioni d'alcuni verfatiflìmi Medici , le 
penne de' quali hanno encomiato il Zucchero di Lat- 
.. „ te, per 
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{e, perl'efperìenzedaeflìofTervate. SealtredìMe- 
: dia rigiiardevoli , che tengo predò di me, fodero 
fiate ftampate annette à quelle i e di più quanto dalla 
,di Jet fecondilfima penna , ■ eh 'è l'epilogo di tant'altre 
della fua Mobilifluna Cafà Vajlifnera , è fiato fcritto 
fu la Galleria di Minerva; come pur dal Sig. Ra- 
mazzine digniflìmo Lettore nello ftudio di Padova , e 
dal Sig. Bertini Fiorentino nelle di loro virtuofilfime 
operp ; molto più havrebbe gqduto & ammirato > 
chaventiepiùriguardevoliflìmiMedici fìanfi impe- 
gnati in lodar talrimedio , che fi può dire à pena-, 
ufcitq dalle fàfcie; il che forfè non farà più (lato of- 
feryaro d'altro , falvo dell'oro potabile. £' dunque 
manifefto, chela Divina Previdenza Io fi compari- 
re con modo particolare nel medico Cielo ; attefodie 
gii hìfatto aumentare lofplendore della fua virtù da 
tante luminofiffime ftelle . ■ . , 

Gufiofìffimo miriufchl rifleflo, fatto fopra JÌ ter- 
mini di acido & aleatico , da me nominati nella re- 
lazione ; e che ne forte ftata dedotta conferenza, ef- 
fere io moderno. Se venero quefH, non iprezzogli 
antichi ; mentre nella mìa.Notomia del Latte , allor- 
ché ufeirà, fi eonofeerà, efferiodi quelli amantiifi- 
mo; ìattefoche moftro l'efìftenza de' quattro umori, 
effere acida la Bile, &c. (fqm'ellahà Ietto, e fcritto 
à favore di tale opinione , e tutto contro moderni . ) 
Anziché m( dichiaro apertamente , havermi fommi- 
niftrato Hippocrate il motivo> per fare la fcóperta 
dello ftelfo Zucchero di Latte . Ciò accade dall'ha- 
vere oflèrvato., checuccinòiJLatteper iPodagrofi, 
e forf»; per opporfi alla facilità del medefimo d'inaci- 
dirli, coagularli, e corromper»" nello ftomaco, be- 
vuto crudo. Penfai dunque di defecarlo, e con me- 
todo 
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tatto filolofico ridurlo in ' polvere ; conche refta in> 
fallibilmente proveduto ad ogni dìfordine . 

Siccome Ippocra te mi diede il motivo, come ho 
detto , per fare la feoperta del Zuccherò di Latte , 
così daErmeteprefi il metodo, per maneggiare que- 
fto fluido cotanto delicato ; ondeche mi fervii ancora 
de' di lui termini, in efprimerlo nella relazione lati- 
na; havendd ùmilmente imitato gli antichi Filofofi 
iiell'infegnarche fecero il modo, di formare l'uni- 
verfal medicina ; efprelìì dunque . Menftruuin à 
'Chàos éxtrabendum , à terra dannata , fulphureque 
imputo lìberandum .- qitibus omnibus rite , re&eque 
feraSis, net non taf ira debito mododifpofìtìs , Sac- 
ebari Lattis poflmodum in infinitum fieri poteft multi' 
■piicatio . Benché paia, che io riabbia efpofto un'e- 
nigma, un giorno fi cortofeerà haiier detto la pura 

verità . ■ .", 

Ritornandoalmiopropofìto, di più ad Ippocrate 
fiì'cognito non foto l'acido , ma l'alcalico dallo fteiro 
detto infipido , che direttamente fi oppone all'acido [ 
Mà perche i moderni hanno penfato di voler, eh* 
linofoltermineefprimatiitro quello, che impedifee 
ò direttamente, o indirettamente, come fanno gli 
aflbrbenti, l'attività dell'acido, confiderata la ce- 
rere dell'erba Kali, perl'unione della quale con lo- 
glio commime, ne rtfulta Io Sapone, hanno forma- 
to il termine alcalico; ch'éfpnme nitro quello che 
raddolcifce l'acido j ò come porofo ricevendolo in fe 
fteflb, impegna le di lui punte, cosìche refta impe- 
dita la fua attività. PerquWìo termine non mi fpo- 
gito dell'abito antico, e mi rivefto del nuovo . Mà en- 
triamo à difentere , fe con un foto eie cogniti rimedìi -, 

lì pofia curar la Podagra} ■ ■•■ 

Hippo- 
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Hippocrate dunque , nell'infegnar i rimedii da lui 
ufatì contro qucfto perverto male , dilTe , Lac coUum t 
& SerumcoBttm. lo giudicai, che cucinane il Lat- 
te, per i motivi di fopra accennati > e poi il Siero per 
privarlodellacopìadeH'umidoinfipido. Con ladi- 
minutione di queuo , predominando il fale à quella 
jportione di umido , cnereftava, era anche più acu- 
to, e vellicante. Bevuto tale, potea facilmente fUiz- 
zicare le inteftina ; f i mitici in loco di medicina folu- 
tiva, bevono il Siero crudo, mà caldo )per!oche ne 
feguiva delle medefime il moto periftaltico , e per 
con fegu e nza fuccedea l'evacua rione di quegli efcre- 
menti, che nelle prime vie fermati, poteano inaci- 
dire il latte benché cotto. Io però non reftai appagar 
tod'havere convertito quefto fluido in polvere \ an- 
corché fofficerto, non s'inacidirebbe, cogujarebbe, 
ò corromperebbe. .Penfai dunque, che una fola dif- 
ferènza per molti riguardi, non farebbe; ftata fuffi- 
cienteper dovutamente curare la Pqdagraj ò folTe 
per efterminarla ne' principianti ò p9r,mpditìcar la , 
ritrovandoli, invecchiata . 
: Formai dunque la prima differenza, .ch'è la pin- 
gue, daordinarfi.a' corpi gracili ; i. quali 'fendo per 
Io più. di temperamento caldo e fecco, i di (oro fluidi 



conditione uniforme ne fono i fall volatili., i quali 
con facilità eccitano nella mafla del fangue orgafmo 
violento, detto febbre. Laragìone.non mi perfua- 
de 7 che fipoffa bramar la febbre come rimedio di 
tali Pqdagrofi : mà è da temerli , allorché compari- 
sce, perche dipende da fluidi aciitiflimi, e l'orgaf 
mo viene eccitatodafpiritifottiliflìmi, edimpetuo- 
Yiflìnu. Violento gerciò riiifcendo il moto nelle ve- 




di 



ne, ne 
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he, ne può anche feguire fdoglimerito de' fluidi . in 
tal cafò reità generata abbondanza di ferofìtà, pnt» 
gna di fali roìfi -, !a quale può sboccare precipitofa- 
mente veiTó qualche paffe interna * e cagionar in* 
fiammagióne , come s'oflèrva ndJ'eftrinfeco dellej 
parti affette . La Podagra in Ottetti foggetti è forrima* 
mente dólorofa ; eklngilardoalla cagione etceden- 
rementeattiva ; e rifpetto alle parti oiti'emodo fem 
fitive, per 1,1 privatone dèlia pinguedine. Ne' me* 
defimi féccandofi con facilità le parti circonvicine 
agl'articoli , fenza formarli Tom" , rettane contorte , 
c perciò ftroppiate. 

E perche il Latte col Butiro viene facilmente dal 
coagulo acquagliato (e -'non cosi fuccède quando il 
Latte vièh privato del Buriròcon l'intervenirvi l'ope- 
jratione del fuoco-, attefoche per quanto coàgulo Ti 
unifca al Latte', la parte cafeofa mai fi cotìltringtj 
nella confiftenza , che fi oflervà , quando non e pri- 
vato di quello i mà diviene confimile alla Ricòtta^ 
jwreffcrela prima' differenza con tutta la parte Bu* 
tirofa,- validamente ancora corregge la violenza' de 
fluidi , e (piriti corrofivi ; ed introduce uri' Ottimo 
fugonurritió y confimile 'à Quelle 1 , che fuciede ne' 
£ambmi quando di fola Latte vengono JtlhhenWi . 
li Zucchero di Latte dunque don fedamente opera 
per detraHionerm com'è fiato motivato ne' Farti Eni* 
diti j trià per ad^eBionm; orideche'tanro più è da pre> 
giarfi. (^andofoiTepòffibile introdurre umido ra- 
dicalenel corpo, quella differenza dovrebbe have* 
re una tale prerogativa, comerfelfirie toccherò.- ' 

Lafeconcìa differenza del Zucchero di Latrey per 
efferemeno pingue, e rimedio per que' Podagra!? , 
chefonoditempenunentocaldo tumido, e corpo* 
ratitra 
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raturacarnofa; Ancorché in quelli fi ritrovino 
volatili acri, vengono frenati dalla pingue portions 
contenutane! Zùcchero. Mà perche molto più ab- 
bondano ifali filli correlivi, e non fi ritrova pronta 
difpòfiziorie nella pinguedine, per unirti à detti fa!i, 
come fi oflerva nella cafeofai quindi è, che quella 
feconda differenza fi accomoda molto più à tali fog- 
getti., chela prima. Sei fall filli faranno di natura 
Vitriolica , Altirninofa , e più di ogni altra Tarta- 
rea ; fi offerverà ancora generarli prontamente Toffi; 
fltttfoche con più facilità sincraflerà ,1'efcremento , e 
dalla parie aufterà reitera rifiato in Geno. La Feb- 
bre in quéfti è con meno pericolo, emeno violenta, 
mà può riufcire giovevole ; àttefoche dal calore Feb- 
brile attenuata, e confumata in parte la vifcida lin- 
fa coàdunata nelle vene^ refta diminuito qnellef- 
cremento> chepuòprolongarela riunione, aumen- 
tare il tumore , eperciòrenderdiihcileladi lui rifo- 
Inrione; eperla lunga remora nella parte facilitar 
la generatione del Gena ; 

Dhlì Tartarea , àttefoche le fperienze fatte dal 
virtnofo HaverS accertano , che mefcolato vino ru- 
bicondo acido con la fino via , quello è prepotente in 
coagularla, piò di qnellofia ogni fate, acqua forte, 
f pi rito di nitro, difale, divitrioloj oglio di folto, 
Vitriolo,iSic. Pertali fperienze fi viene incognitione 
di quanto pregiudizio fiano li vini a'Pòdagrofi , co- 
me da me per (ino da principio, e poi continnata- 
tneritcè itatoefpreffocon femraa premura rielle re-i 
lazioni. ■ ■ =;. '"• : ■> ' 

Là Terza differenza del Zucchero di Latte ch'è 
meno pingue! (dilli meno pingue , perche fe perfi- 
do àdeflb non è WfcflibUe fcparare ij Buciro dal 

•' : ' Latte 
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Latte di Pecora , così il Latte di Vacua non può rne-i 
re fpogliato totalmente del medemo ) vieCce rimedio 
perque'Podagrofi, che fonodi temperamento tura 
doecaldo, e corporatura alquanto pingue. Idolori 
di quefti non fono molto violenti ; ondeche habbia- 
mo motivo di argomentare, non eflere molto .acri 
ì dì loro fluidi: confai n'Ubiti quefti farà forfè con* 
fimile al comune, il quale non è della natura de' 
corrofivi . La Febbre in quefti è defiderabile , per le 
difopra motivate confideratiom j mà s1ntroau.ee-» 
con difficoltà ; attefochè predomina la linfe , la qua- 
lefà orlatolo ad ogni principio violento, che pbua 
eccitar orgafmo febbrile. Si come idolori fonoper 
lo piii miti, il color della parte è più tofto biancnic» 
«rio, ed infenfibile il calore; cosi l'applicationé de" 
pannilini caldi eftrinfecamente rìefce di follievoal 
patiente. In ordine a' dolori miti, ritrovandoli pre- 
munitele parti di pinguedine, da q.uefta veiigona 
rintuzzate lepunte dell'acido. Per quelle conditio- 
ni, tali Podagrofi reftano curati con facilità dal Znc* 
ehero di Latte .-In quefti per l'abbondanza della lin- 
fa per lopiù tumide lungo tempo fi. confervano 1» 
parti, inzuppate di tal eferemento: ecome chs dif- 
ficilmente fi nfolve , cosi ftentaramente le parti han- 
no moto / e col tempo incraftandofì oltre modo, tal 
eferemento , Io perdono , e fenza la generatone de', 
Tom" , fuccede ancora la ftroppiatura . ■ - ' 

Eperehecièunacertafpetjadi Podagra indcJen- 
te, Ja di cui cagione è l' infipidilfima linfa , detta 
dagli antichi pituita fredda Scumidà, per curar la 
quale non folo farebbe inutile il Zucchero di Latte, 
mà perniciofo, ( ciò mi è flato, fuggerito dalla ra- 
gione non da qualche temeraria eTperietiza . ) Di 
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«uefta rtódàgra/onoproprii 'qùe' rimedili die fono 
fìccantfi otSiTÌufcendo'gli evacuanti. La polvere 
dunque di Erafto, ed altre confimili hanno prodot- 
to buoni enetti, quando fono fiate prefcritte, dove 
convenivano . All'incontro fono fucceffi accidenti 
ftnefti , ■ per effere fiate ordinate all'empirica indiffe- 
rentemente à 1 tutti. ■■■ P 

AnchelapuraferofitàpuòeiTer cagione della IV 
clagra; mà perche farà òpiiì òmeno della conditio- 
jiedegliatcennarifughi nelle quattro differenze, le 
ConditiOni de' rimedii fi accomoderanno alla ftefla 

In ordine alle tre differenze del Zucchero di Latte 
fi deve poi fapere , che per l'ultime individuali diffei- 
*renze de' corpi, alla cognitive umana ignote; e fori 
ife anche per circoftanze dal Podagrofo non efpreffe'» 
i accaduto qualche volta , che V.G.un corpo gracile 
havra goduto più la feconda -differenza, chela pris 
ina *, e cosi ogni altra differenza farà riufcira piA gra- 
ta ad un temperamento, per il quale non fii fabbricata 
(ne' pargoletti lattanti fi offerva, che imo gradirà, e 
più finutriràdel Latte diuna danna, ebeiun'ahrai) 
ondeche con facilità potei provedere à quanto era 
toeceffarioj il che nonhavrei potuto effettuare, femi 
forti contentato d'haver ritrovato una fola differenza 
diZucchero diLatte. , ''- - 

Se ne' Fafti Eruditi è fiato determinato , eflereqite-i 
fio rimediorantidotodella Podagra, perche Aouiju 
ea veramente il fangne; cosi è certo efiere rimedio 
curativo e prefervattvo i'ogrì incommodo dipendente 
dall'acido. Supera certamente la nafcente Podagra, 
c ciò fegue fenza l'impegno di prendere quefio rime- 
dio anni ed anni , come nella fiancata carta de' 
fi Fafti 
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fnfii vien'pfprdTo ; che dovrebbfcflerafliciiratoqiM, 
-fio punto» the il fangue mucafle natura &c. Seda 
principiante gottofo fi prenderà tre meli nella Prj- 
roavera, ne" quali fervirà una libbra, refteràconfo- 
]ato; perche proverà veramente effettuatala dolci- 
ficatione . Quando Ja Podagra farà ereditaria , in 
quefb cafo è necenario riprenderne un' altra libbra 
Bell'Autunno . . . .. .-■ •/ 

Non ottante che à Lei , per l'efperienze fette , 
|ia cognita la forza diquefto rimedio, porta in una 
fola dramma , che fi prende ogRi giorno ; ritornan- 
do à Venezia, fraJe rare cure terminate nel pre- 
ferite anno , glie ne farò vedere una oltremodo no- 
biliflima. Queftaèuna Mercante riguardevole, la 

?uale per il corfodi quattordici anni è fiata mo~ 
eftata da rabbioliifima impetigine. Creduta qm- 
fta inoperabile , artefoche haveva fatto refiftenz* 
a' più rigiiardevolijimedii, due fole libbre di Zuc- 
chero di Latte, prefe in fei mefi, hanno eftermi- 
nato un canto male -, non ottante che 1' inferma fia 
fiata afflitta' da «aifiderabiliflìma paffione .d'ani- 
mo . L'efperienza mnftra non ricercarti anni , ed 
anni per dolcificare il lingue ; [alvo però quando 
eccedette ederemado l'acido. ■!,..■■ . .. ; 

A' confermati Podagroiì, e non (Iroppiati , farà 
ben neceuario Io prendano almeno un anno conti- 
nuo. Non fola fi preferveranno dallo ftroppiarfi , 
mà farà notabile la diminuzione delle frequenti fluf- 
lìonij cosi che fe rre e quattro volte' venivano ip- 
ièftati , una fola comparirà , farà più brieve , 
molto miti li dolori . Ella legga la Itoria del Ca* 
voliere, al quale fù dedicato il librettino» rnenO* 
t: i 'a fi ri- 
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-fi ritrova in età di 71. anno, nella quale il di hit 
Padre morì ftroppiato dalla Podagra. Non aitante 
che il fopradetto fotte travagliato tre e più volte 
nell'anno con acerbiflìnii dolori \ è ftato ima vòl- 
ta per fino - ventidue meli lenza alcun incornino^ 
do . Con libertà fi ferve di tutte le parti perche 
fané i ed è cosi giocondo in faccia e ben nutrito , 
-che tnoftra d'havere poco pìu di cìnquanttcìnque 
■suini . Vero è , che prende U Zucchero di Latte 
?re e quattro volte nella fettimana -, e fono dieci 
anni che tiene in freno la podagra , ereditaria.» 
cfi Padre e Madre che la pativano . 

Hòin Venezia un'altra fuperbiflìma oflèrvazio- 
ne di tre "Nobili Fratelli confermati Todagroft ; 
due de' quali fprezzaiono il Zuccherò dì Latte v 
mi fono Tei e più anni che morirono di Todagra. 
Il terzo curato con quello rimedio , benché più 
di quelli foffe aggravato non folo dalla "Podagra , 
mà da veemente Mmo , vìve in età yerfo li 70. 
anni. Sono due e più anni , che non c ftato mo- 
leftato dall'Afmo; e la Podagra che tre e quattro 
volte nell' anno lungo tempo e dolofofamente_. 
l'affiiggea', cori che per otto mefi dell'annoerà 
aftretto guardar il letto \ dì prefente l'anale due 
volte , mà per cadauna volta tre & quattro gior- 
ni i mitillìmì fono i dolori , e preftiflimo fvani- 
fee la fluflìone . E con ottimo colore e- ben nutri- 
to j vero è che camina con l'appoggio . -Polio di* 
re, effer quefta fperienza la regina dell' efpenen- 
ze da me fatte fopra la Podagra , e perche con-; 
fermata , e perclr erano frateDi , e la di loro eti 
■on era differente che di un'anno . Per queftc_. 
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confìdérabitilTirne oflervaticun , ella piiò fiRtirar- 
Jì , fi b<ec in ficco , quid in viridi ì rifhttandc)- 
ne la conìeguenza , che il Zucchero di Latre_» 
iìa il vero cfolcificance della natura , e però il 
tanto forpirato antidoto contro la nafcente R> 
dagra , fe opera cosi mirabilmente nella confer- 
mata-, s • ■•> ; A ;.r"; 

Non devo ommettere, die riavendomi avvifa- 
to il Dottiflìmo Sig. Ramazzini, ertere flato no- 
minato il Zucchero di Latte nelle Effemeridi , 
ufcite di prefente dall' Eruditillìma Accademia 
de' Ciirioli di Germania » ritrovai , che l'Eccellen- 
tiflìmo Sig. Gio: Battifta Vverlofchenigg Medico 
Celeberrimo hà fatto quattro confiderabili cute 
col detto Zucchero dov'era neeeffità di dolcifi- 
care j tra le quali nobiliflìma ne fpicca vnà di 
Podagra^ ella perciò veda car. 180. ofs. itj. che 



dio in quella Grande Accademia. 

Mi perche la Divina previdenza opera conti- 
nuamente à follievo dell'infelice Umanità , oltre 
rhaveimi illuminato per le tre differenze di Zuc-i 
chero di Latte. , di piti fi è compiacciuta > farmi 
inventare tre differenti Battami-. ■ 

Il primo di quelli è di color rubicondo , al 
fangue molto limile ; ed è anodino rifolvente -, 
fi perciò celiare la violenza del dolore nel ter- 
mine di quattr'ore . E' cosi vero -, che apra lt>- 
porolìtà della cute , per le quali fvapora la par- 
te più lottile ed acre , che in molti fi è oflèrvarci 
fcaturire il fudore . Serve dunque e per i con- 
fermati Podagrofì j e per quelli che «amando fa- 




luca- 
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lutare la Podagra, bramano fólamente fottomefsi 
li dolori . 

li fecondo c di color giallo , ed è validifsimo 
attenuante, e rìfolvente de'glucinofi efcrementi» 
ì quali' arrenandoli in molti Podagrofi , e col 
tempo . fiflandofi reftano generati i Tom" ; onda- 
che quefto è il prefervativo di altro male incu- 
rabile. ■ ■ ; .. . 

■ Il terzo è di color verde non meno rifòlvente , 
& impediente anch'effe la generazione de' Toffi , 
the validiflìmo corroborante delle parti nervofe , 
fnervate per i pretefi dolori . Di quello fe ne_. 
ferve in terzo luogo dopo efler libere Je parti da 
ogni calore . Di'quefti Balfami non fono inferio- 
ri le fperienze, di quello nano le feguite col Zuc- 
chero di Latte nella Podagra . 

Per quefte nuove fcoperte per la Podagra , ne* 
prefenti tempi Iddio fa conofcere, efler curabile 
e domabile un tanto male . Riufcirà però incu- 
rabile , fe il Podagrofo fi fervirà mori di tempo 
di tali ajuti; ò non gli applicherà quanto ricerca 
il bifogno, ò vorrà vivere con libertà, e noti coti 
le prefcritte regole ; eflendo quefta la pietra -del- 
lo fcandalo ne PodagioG . 

Parmi di poter credere , che per quefte confì- 
derazioni V. S. liluftrifs. non farà d'opinione dal- 
la mia diverta , non poter/ì curare la Podagraj 
con nn folo rimedio ; mentre per la diverfita de" 
temperamenti , ò per la condizióne degli ali- 
menti potendoli generar efcrementi di condizio- 
ne diverfa , un foló rimedio , non è fufficiente per 
adempire diverfe intenzioni. .:v" - ,, 
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Or concludo * che fe il Zucchero di Latte è rf- 
medio innocentilTìmo , e naturate; pappone perciò 
cafi guaribili, altrimenti farà mfruttuofo , nmha- 
*vendo ricevuto da Dio la poteflà di far ntiraco-- 
ti i ò di rendere il corpo incorruttibile . Cosi ..mi 
dichiaro i eh' éflendomi .ignoti li rimedii moti- 
vati nella ftampa de' Faftr Eniditi , non inten- 
do , che la mia decifione cadi fopra di quelita 
A quello fine fui principio da me m efpreflò * 
di voler confiderar que' rimedii i che fono co- 
gniti nella Medicina s cóme è, il Zucchero di 
Latte , maniféftiflìmo al gufìo havere 1* e(Tere_* 
dal Latte ■. Gerto è , che fe io haveflì rimedi) di 
tanta attiviti come gli accennati ne' raftii gli fa- 
rei conofeere con facilità,, brevità di tempo t « 
forfè minor difpendio -, di quello mi fia accadil- 
to col Zucchero . Per fuperar l'invecchiata opi- 
nione i nomhaver la Podagra riràedio ; é fai* cor- 
tiofcei'e ì che il Zucchero di Latte è ottimo per 
guarir la nafeente , e moderar l'invecchiata-, i 
m'è convemrto affaticarmi con la penna * per 
fciogUere difficoltà , e perfuadere la verità ; e 
per tenermi lontano la mafehera di falfario i fono 
fiato aftretto donarne ad. ogni forta di perfone 
più di mille e ottocento libbre i 11 foggetto che 
cava i di lui rimedii dalla materia univerfale j 
e fuori ■ d.' impegno d'haver riguardo a* tempera- 
menti ; te y fluidi fìano acidi ò dolci ; fe amari 
ò aufteri.; fe fallì od iniìpidi i &c. attefoche i di 
lui rimedii dipendono dalla materia univerfale * 
regolatrice di tutte le cofe, E per quanto hòfem. 
tre intefo difeorrere da mòltuTimi * che l'hanno 
-, .. in- 
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jnfniffuoftmnite «rea»-, porctfl con qneftà mC* 
dicina Guraré ogn" incurabile male , e rare ancora 
k trafmutazione metallica . Se' il Cielo mi ha- 
veflé racco una tanta grazia p unita à quella del 
Zucchettoni Latte , mi farei ferviti di quella^ 
per {ùpmte mali incurabili e di quefto per ri- 
fiorire j fanati t 

Ho fondamento di ciò dire , pei la confiderà* 
zione di quello da tutti vien art'ermato per ve- 
to, che il corpicciuolo dell' Uomo detto Embrio- 
ne nell'utero , non eccede.poco più quello di un 
Ragno i è poi anche certo , che la Natura noni 
fi ferve d' altro fluido che del Latte i e di ciò à 
darne la cognizione il primo fu Hippocratej j 
oliando dille , attrahit qmd dulciffimum efi M 
[augnine fimulqUe alìquantula latlis pontone frui- 
titi- . Con il Latte dunque aumenta , e confonda 
le parti più dure , con lo fteflb le premunifee di 
fermenti» e le vene di divertì fluidi ; e poi tutto 
il corpo di umido radicale, confervatore del fiio* 
co celeftino . Havendo dunque ì( Latte tante no- 
biliflTme prerogative per il corpo Umano , più 
di ogni altra cofa à noi cognita , farà incontra- 
ftabile confeguenza , edere anche l'unico fimpati- 
co del noftro corpo ; e però utili/lìmo pér arfje- 
clionem ; cosi cb' è il verijfimo e naturalismo dol- 
cificante del noftro fangue . 

Havendo manifeftaro il Zucchero di Latte con 
le proprie operazioni teiier m fé fteflb tali ri- 
guardevoli circoftanze j i più acuti ingegni delle 
più celebri Città divenuti curioiì d' Bavere co- 
gnizione del metodo di fabbricarlo , non hanno 
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tralaftlato veruff tentativo ? i ._ 

■Anche mtefta vùtuofà curiofità hà dato un par- 
ticolar ireggio di onpre al Zucchero di Latte % 
mentre fi è refo defiderafaile a* vircupjì ; cornea' 
tflofofi Ermetici di fare il Lapis Thilofophorum . 
Starò attendendo., non folo idi lei virtirofMìmi 
fentimenri , mà l'onore ancora de' fuoi preziolì 
comandi , per continuar ad e (fere 
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Regolaper feruirfi del Zuccherò di Lat- 
te j e de cibi da pratica^, da' qua- 
li fi può ricevere non poc& fbUterv% 
per [domargli acredini • e "da quali j 

b, come mtm della medefimà* dervefi. 
aBenere chi foggiacè (tllft gotta > ;# 

. '' vitate [dolqfifare il [angue. r ;,' .%j 

TJ Enche/fi poìla prender il Zucohero di Latte,' 
ITl due volte il giorno , e ciò.fiidtbba pratica- 
re ne' graviCEmi cafi , Tufo è di una fola volta », 
e d'ima dramma . Quefta fi può mangiare come^ 
ffi. , ò farla difciogliere nell' acqua , ■ fiero , I brodo 
femplice, alterato, con qualch'Erba» ò Galle che 
hà Pufo di beveria. Mefcolatocoo un cucchiaja 
dì mineftra .nel praufo, ò cena reitera molto ben 
predifpofto il Chilo à convertirli in ottimo ali- 
mento 5 e perciò verrà oppugnato con più -forz& 
e facilità l'acido morbofo. .. .n.;.ì; .... \^-\ 

Quelli che fono di temperamento caldo efecco* 
devono aftenerfi da' folutivi.-e.fuccedendo lane- 
celììd di fervirfene , la cafiìa è propria, od al piti 
il firoppo rofatoaureo. il i r , -, iit _.i 

Quelli di temperamento caldo & umido , ol- 
tre i fopradetti evacuanti , potranno fervirfi del- 
la Potione s òpilloled'aloe; nel principio però di 
Primavera, pcf Autunno i e molto anticipatamen- 
(e , ò molto dopo , la fluflìone. - . f 

Quelli 
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[ di temperamento umido e caldd oltrs 
ì-Éaptadkti, evacuanti potranno aggiungere 

*to Potipne,. U magjfterio di mechioacan 
nlifcirf. pfoftteTOl^ o per & fletto , od àceompa- 
gttàto-èon pttlòfe tti mediocre Attività ; è come 
piùiproprip;^ arèà. aU'EjrceUeUfifc. Aflìftente . 
.,Si come 1 cibi riefcono talor di fondamento ò 
'introdW^àKV 6- per lofteHtàifclfc introdotti 
^sìjjpffons ane,h'efier mezzi ,'ò jpej? abbatterli j 
S per fàcUifar k ftrad^a* rimedii per fuperarli. 
La regola: dr Tiyere i, dì talrtà^rza 1 -, 'the- obbli- 
gò Ippotrateà dire, curarfi con quefta molti mali, 
diè ftrlkqnalcha-vòJta «ori^ì f^pi» 1 «hi l'arte.. 

órdm* 'perciò"'^' cibi* confiderar fi- deve la, 
di'lor qnàHtìifieiqirantità nel fervirièfle, perop* 
porfi alt'aqrsdine j ò per non ■ aumentarla . 
r ' FràUe carni, fi/loda quella di Vitello > Agnet- 
ló , Capretto * Pollaftn , Colombini.» -Capponi 
giovani, dovendoli tralafciar r Vecchi . Fmt che! 
gli Uccelletti ; Quaglie ( Pernici * Cotórni i Fà- 
giifti,' Tordi i la ftlvaticina fi deve praticar par- 
imente i te accennate devon* edere lette* mn_r 
biafimandofi affolntamente l'anoftoi, mentri fi pr«i-* 
drqueila psrzi»tte di carne, ohe fi ritrova all' 
óffo vicina y e fi tralafci quella , che fi ritrovi a^ 
diflisriy perefferepioltocaldayattà perciò àren-- 
derc molto acuti 1 fughi del corpo . 

Raftando 'ptòiWrè le carni d'animali vecchi , 
fecal i falate, fttrfate, condite con intingoli, do- 
v'entri aceto , fflgò d'agrumi in quantità notabile , 
ammettendoli poca corrione di quello di Narancia j 
ò Limone . - ' - :!« ■'■_ '> e. :t«, .5 

Otti- 
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Ottime folio ieiiovatéherej infritCatà, .ézuppft 
irancefe . Cosi un poco di ricotta frefca > tenera 
tli Vaccai o Pecora, com'anche poco formaggio fre- 
{co j ed ogni cibo dov'entri il iacee j mà peti-imo 
ogni formaggio vecchio, - 

Buone rielcono le minefiré d' Indivia j £atttn 
gai Bietolai Boragirie, Orzo, Farro, Rifi, .poten- 
doli ammettere le pafte di Genova . 

Fra' frutti fi concedono le.Fragole, Armoniache, 
CiriegieiVifciolejPrugne, Peri, Pomi dolcii 'qaaU 
che -Fu» frefeo, Meloni, Angurie j Uva, fuppo- 
tiendò fiano maturi * e in ftàgione ferena * che fi- 
fi ritroveranno inzuppati d'acqua , per la Sover- 
chia copia delle pioggie; fono pffimi per tutti. 

. Tralafciar fi devono i Finocchi i Sparagi s Catf- 
ciofi , Seleni , Cardi , Aglio j Cipolle , &c. e vi- 
vande dov'entrino quefte cofe . 

Frà Ut cofe che in abbondanza fono in ufo cotti' 
aiano, il vino tiene ilprimo luogOi ^ gaefto per- 
ciò Ji deve avere premurofiffvmo riguardo . il vi- 
vo generofp è afloliaamente peffimo ì tantoché frà 
itatele iofe cohftdér or fi deve dal gottofo come ve- 
lenoy attefoche Contiene accido acutijjiino.^él' in- 
contro tptanto più piccolo farà j t ani» più cónfacc- 
vole riufeirà. Tanto devefi confiderare l'aceto per 
pe/fìmo, ed unico fautor dèlia gotta. 

Per quefìo pero non fi vieta l' infalata d'Indi- 
via , Lattitghetta , Boraginci Radicchio, mà non 
di erbe diverfe, mentre è un'unione di erbe cal- 
de . Mangiar dunque Ji potrà di quella porzione 
d'infoiata , che fi ritrova nella fuperficie bagna- 
ta con poco aceto , dovendoti tralafciar quella— 
- * che 
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<h'e- ìiliUp^ata fi ritrova nel' fondo del piatto'; 1 

Convien moderare 'là foverchia Hcidità' dell'Oc 
glìo altrimenti quefto apporta non poco pregiu- 
dizio, mentre è di tanta acutezza , che facendoiì 
bollire nel medefimo ì coralli rolli, divengono bian- 
chi, retandone impregnato ìì medefimo 'della rin- 
tavàei .Pet 1 quefto fono di pefììma condizione tutt'i 
cibi» ò cotti in intingoli dov'entri oglio , ò fritti. 

Quanto non fi^ffa avere dell'oglio vergine, fi 
fà bollire Ibrdinario in acqua pura d'ottima con- 
dizione. Se non farà pienamente dolcificatsy ( co- 
sì fnervato il di lui acido , fervir fi può di que- 
fto nel condire, purché non bolla al fuoco. Cosi 
farà ottimo per linfa-lata, mineftre di ceri redi » 
bianchi, franti, panate', &c. ■- i vrl 
Fra'pefci ottimo è lo Storiane, Poreeletta , Car- 

S'one, Tinta , Orata, Barboni, Brancino, Paf- 
re, Sfoglio, Luccio, Rana, Raina mà d'acqua 
corrente , potendofì mangiar arroftito . li t • 

Tuttoilpefcearmatoea'acqua paludofa, coma 
Anguilla , Tenca , econfimili devonfì tralasciare. 

ParecheilButirofrefcononabbia in fe fteila al-* 
cuna macchia , euendo la parte più delicata,, e doli 
ce del latte. Ciò non. ottante, contiene unifatej 
acriffimo, ondefaràottima cofa levargli la quan- 
tità, colfarlolavarbefiifiìmoin acqua dolce, così 
che di giallo divenga bianchimmo . Ogni e qualun- 
quevivandaconditaconabbondanza di zucchero, 
aromatt , come Torce , Tortiglioni , confetture , 
&f.devonfìmangiarecon molto riguardo, ftandq 
nafcofto acido apertiflìmo forco 1 apparente doU 
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Dovendoli fere fcelta di Zucchero, il Verzino è il 
meno nocivo, Manteche aciitiflìmo è il raffinato per 
l'acqua di calcina, di cui fi fervono per raffinarlo . 

Quanto minore farà la quantità, e diverfità de' 
cibi , tanto più riufcirà il pranfo conforme alla buo- 
na regola di vivere. Cosi regolar fi deve la cena 
conia dovuta parfimoniaj e doppo la dovuta di- 
fìanza dal cibo del pranfo. 

Devefi vivere con giocondità s e non eccedere nel 
moto , e quiete , ò nel fonno e vigilie . Per li-, 
ftitichezza del corpo , ò che non fi orina il con- 
fueto, fi ricerca molta oculatezza , dovendofi ri- 
correre per ajuto alla prudenza del proprioMe- 
dico , fuccedendo il bifogno di quefti due pre- 
murali particolari . Si come comparifrono à tor* 
mentare i gottofi le fluflìoni per lo più nell'Au- 
tunno, ed Inverno > cosi devefi riflettere -, fucce- 
der ciò per cagione della cofHpazione de' pori 
della vita. Per impedire quanto fi può la mede- 
ma , ò che repentinamente non fucceda , devefi 
con efattiflìma diligenza procurare di prevenire^ 
i tempi freddi , coprendofi anticipatamente con 
abiti , atti à refiftere alla violenza de' medefi- 
mi, fife. 
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Ephemcrid. Germani Deci ?. 
Ann.p.& 10.C280.Obf.t5j. 

VIr reìigiofui ex ordine Cifiiràm/tum ai ttmos oeloptrhdU 
cam pajfìts efl Artbtìtìdis invafiontm, cui ah aliis medi-- 
ih, tum intuì tum extrinfecui adbibita medicina palliatimi 
qutdim attuiti Isvamtn , tiullam tamia Integravi peptrit fanì- 
tetem . En, dum de viri tcnfuhor valetudine ,inaudioVenttii$ 
ixtare pulvirem Sacebarum Latiti dìilum vendibile, quoinon 
tantum nodofam rolla t Podagram , vtrumfy tyranam Arlbri- 
tidm gloriose debellet,eìque promptì medeatur. Procuro illud, 
ne meo Artfaìtìco pramìJfiipiMi' srarcKti,jeriiemèit drac ■ 
mam insorti rx aquaThee mìtto fumendum , quo fingulis- trtbut 
hebdemaiii interpefitii StàrcKii pilulis admmfei tres tanta 
tum ffftBu ufus eft , ut noti [cium totaliter itanuerìnt dolerti, 
^iirumadme[cfibit,ferenatumfib*videri^ annui finìtuiefi, 
ex guobilorii& 1 incolumi! Dso & Saccharo laudcs canit . 

Puer 0B0 annorum plenus fuoco & fangutne opbtalmiapr** 
wnitur, cui medenda ab aliti medicisptr integros duei annoi la' 
ttationtt ,fearificati»nei,venm feilÌonis,dulcificantia,iinò ipfutp 
crudele remedium fetaceum adbihturjèd omnia in cafum • Vf 
fatue egf.aivertìpuerifanguinemaccidioriboj/cateieparticu' 
Ih , didi ex equa Tbto , tv/ Veronica Saccharum Lattis., <èf 
finiti; vigiliti diebuipercuratur . 

Arcularius miri dolorifica laborabat Ifcluria , taf tv doloret 
ad ordinaria medie amm a intretirant . Meum tandemexpe- 
tenti auxilium, io ex jurepulli,in quo berb. malvar-petrofelV" 
ronJncoquebantur, Saccharum Ladiis .En quarta bujuiufut 
die convaluit , cum tamen putarat fi ejftfafcinatum . 

Clericut Ungo/per annoi foia laborantem ; & Caupenem ah 
acido vmiginofum,ufu ejufdem medicamenti felieiter fanavi. 

Cumapui Ezetbielem Propèetam cap-t i-Deut Tiliet Amen 
**8h dMafliwittni(rit& <Smie,ff«* ipefae* àuUed* 
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nì t tlft plenum mifit'iii, «MWnwfc" ,f uantum nstut* **U 
tumfitatct mrèfimli' w**'™ . »»> "'gluntium ( ita 
CUrijtmUJ Saebjìui Epbemf.Gemvn.'DKaJ. i. umaptim» 
»«»,<. Hi. ) ri» i» M li« M I ) i « ii »r fi 
MiU mrfto «*» "/"'»•" /»■?*" "«''ì f™» 
j«ré.V,».«».-. »>» «• lacci»»» "» utptOfi,. 

4ibuilibiratumiit,nu>«laudibutì 

Qui faiìeuui taf /hm mtdicfwmhus adhtluirunt crudum. 
txcrmtmii mndumpwptum , & ìtujuinatum tjfi i tdutìum. 
Un, fr Bum, ut fspiut^fuiutvtntritub tugulatimm «m- 
miatruprìntttuU , Ét quinpluru &plu r u,umd,(,na C Se- 
neca tette Natur.queft.litw.c.is. Verace tempus.quo 
ìfta qua nunc latent ,in lucem dles cxtjohct, 8r ]o[]gio- 
,i s «vi dìligemia ) wjhi l£n*fuM m mufim . .««. m, 
Mrimluuutmtimu, .pi**™ «mmt . Vffj'f- 
Sibm^mttnlf^'- sku^,M,di'.,mnptat,,.Mfi,uli, 

Vii, Domimi* Ludovicu! Tetti »<W> «(MrfWwliI 
«.eta.-*». Hit/»»""» Ipwit'Wf™ fubjlumutut 

i.l^J.mifiria filatili fi watufifm f '•■ 
l»bhml»pti/l*rVtr!ifMgi; 
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